
LA MANIFESTAZIONE delle manifestazio-

ni di moda femminile curata da Pitti Immagi-

ne a Milano, 6 sfilate dei più grandi stilisti a Mi-

lano Unica, la passerella dei giovani di White

Club e About J, neo

distaccamento mene-

ghino di Vicenzaoro.

È in atto una vera e

propriarivoluzionedelle fiereparti-
ta da Firenze con Pitti W, primo sa-
lone femminile nel quale 40 case
presentano le cosiddette precolle-
zioni donna autunno-inverno
2008/09 che non sfilano, si vendo-
no a porte chiuse con un anticipo
didue mesi sui defilé ma in sordina
sono arrivate a costituire il 70/80%
del venduto. Logico, dunque, che
Pitti Immagine si sia aperta al seg-
mento economicamente più im-
portante del made in Italy. Peccato
che dal gennaio 2006 esista già Mi-
lanoModaShowroom,insegnasot-

to la quale dal 21 gennaioal 10 feb-
braio si raggrupperanno tutti gli
showroomdelle più importanti fir-
me che vendono le precollezioni.
Quanto basta per riaccende la que-
stione della guerra tra Milano e Fi-
renze.
«PittiWnonfaconcorrenzaaMila-
noModaShowroom-spiegaGaeta-
noMarzotto,presidentediPitti Im-
magine - perché nella rassegna mi-
lanese sono raccolte firme così fa-
mose che il loro potenziale è suffi-
ciente a richiamare i buyer. Mentre
a Pitti W abbiamo marchi più gio-
vani e alternativi». È possibile che
questa fiera sbarchi a Milano? «Per
orano-rispondeMarzotto -perché
può contare sulla forza dei visitato-
ri di Pitti Uomo. Ma in futuro po-
trebbediventareun'integrazionedi
Milano Moda Showroom». L'orga-
nizzazione fiorentina è comunque

giàpresente sul territorio meneghi-
nocon rassegnecome Cloudninee
Neozone, alle quali si è da poco ag-
giunta Touch!. Ma c'è di più. «Stia-
mo lavorando con la Fiera di Mila-
no - continua Marzotto - per riuni-
re sotto un'unica insegna tutte le
manifestazioni milanesi di moda
femminile. Proprio come Milano
Unica che accorpa i 5 saloni di ma-
terie prime. Obiettivo: rispondere
alla concorrenza francese della ras-
segna Pret-à-porter che polarizza
ben1500 espositori».Dove e quan-
dosi svolgeràquesta fieradelle fiere
è ancora un segreto. «Non certo a
Rho-Pero. Avevamo valutato l'Ans-
aldo in zona Tortona ma per ca-
pienza si è rivelata insufficiente».
Menopossibilista,RaffaelloNapole-
one, ad di Pitti, parla solo di «con-
tatti» con la Fiera di Milano. L'idea-
le però è lo stesso di Marzotto: «far

crescere i visitatori in Italia dagli at-
tuali 8mila al record dei 40mila
francesi». Non è facile dipanare la
matassa di questo progetto, «che -
come conferma Napoleone - non
ha nulla a che vedere con l'iniziati-
va di Giovanni Bozzetti a capo del
Comitato per la moda della Regio-
ne Lombardia. In particolare, l'idea
di promuovere sotto una sola inse-
gna tutte le mostre della regione,
compresequelledegliaccessori:Mi-
cam e Mipel».
Mario Boselli, presidente della Ca-
mera Nazionale della Moda, non
sembra preoccupato dalle mosse di
Pitti: anzi, sereno e sorridente è in-
tervenuto all'inaugurazione della
mostra fiorentina.«LaCamera -ag-
giunge Marzotto - ci ha solo chie-
sto di non sfilare per non creare at-
tritoconlepasserellediMilanoMo-
da. La verità è che tutto il sistema
espositivo va ripensato con una
tempistica allineata alle modalità
di consumo odierne e rapidissi-
me». Non a caso, nel mercato della
moda l'ultima parola d'ordine è
"first hour": evoluzione del last mi-
nute in cui diventa determinante il
potenziale sorprendentedellanovi-
tà. «Il cliente moda - dice Andrea
Panconesi, guru dei buyer e titolare
della boutique fiorentina Luisa via

Roma - compera desideri, più che
merci». Impostazione sempre più
ideale, insomma, alla quale si con-
trappone l'iniziativa di far sfilare i 6
big del made in Italy dalla A alla V,
a Milano Unica dal 12 al 15 febbra-
io, con le collezioni già nei negozi.
Gli estremi dell'operazione, finan-
ziata dal Comitato di Bozzetti con
600mila euro, saranno ufficializza-
ti il 20 gennaio. Nel frattempo, è
già sicuro che un nucleo di giovani
riuniti nel White Club, associazio-
ne no profit di Andreina Longhi
che connette nuovi stilisti con
aziende e viceversa, presenteranno
durante le sfilate di Milano Moda
Donna di febbraio le loro proposte
in una struttura post industriale di
via Valenza.
Non è tutto. Pochi giorni dopo, dal
2 al 4 marzo, i migliori gioiellieri
che esponevano a Vicenzaoro si
sposterannoaMilanonelnuovosa-
loneAboutJchedebutteràalSuper-
studiocon un'inedita formula inte-
rattiva con la città, modello Salone
delMobile.Alpunto,cheper l'occa-
sione Jean-Michel Jarre sbarcherà
nel capoluogo, proiettando le sue
visioni musicali sui grattacieli grigi.
L'ambizione? Rendere Milano me-
no grigia di quanto continuino ad
accusare i visitatori stranieri.
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CONVOCAZIONE All’indo-

mani della visita di Jean

Cyril Spinetta, il numero

uno di Air France-Klm che

ieri ha incontrato il governo

e i vertici di Alitalia avviando

di fatto la privatizzazione della
compagniadibandiera, l’esecu-
tivohadecisodiconvocarei sin-
dacati. Cgil Cisl, Uil e Ugl sono
stati invitati a Palazzo Chigi per
ilprossimo15gennaio, inrispo-
sta alla richiesta avanzata nei
giorniscorsidalle tresigleconfe-
derali di un «incontro urgentis-
simo» sull’imminente vendita
del vettore aereo.
«Siamo soddisfatti, finalmente
potremosapere lereali intenzio-
ni del governo e conoscere me-
glio la proposta di Air France»
hacommentatolasegretariana-
zionaledellaCgil,NicolettaRoc-
chi. «Ora ci aspettiamo di capi-
recosa hachiesto il governo co-
me garanzia per le infrastruttu-
re e per i lavoratori» ha ribadito
Raffaele Bonanni, segretario ge-

nerale della Cisl. Meno soddi-
sfatte, invece, lealtresigle sinda-
cali di Alitalia non invitate al-
l’incontro - Sdl, Anpac, Up,
Anpav e Avia - che chiedono di
poter partecipare al vertice.
Come loro anche il Comitato
Malpensa,cheriunisceleCame-
rediCommerciodiMilano,No-
vara e Varese, impegnato nella
difesa dello scalo varesino, uno
deinodipiùdolorosidascioglie-
re in vista della privatizzazione
diAlitaliaad AirFrance-Klm. Ie-
ri, nuovamente, si sono alzati
cori di protesta alle affermazio-
ni di Spinetta, secondo cui la
stragrande maggioranza delle
perdite di Alitalia deriva «dalla
insostenibilità della attuale or-
ganizzazione basata su due
hub» e non alla gestione mana-
geriale di Sea.
Sul punto è intervenuto anche
il ministro dello Sviluppo eco-
nomico, Pier Luigi Bersani:
«Nonsi puòchiedereadAlitalia
di salvare Malpensa, nessuno
può fare di Malpensa un hub
senzachevengariorganizzato il
sistema aeroportuale del Nord
conunaeroportoogni50chilo-
metri».
Nel frattempo Carlo Toto non
ci sta a lasciare Alitalia ai france-
si di Air France: «La partita per
noinonèchiusa - hadichiarato
il numero uno di Air One al ter-
minediunincontroconilpresi-
dente della Regione Lombar-
dia, Roberto Formigoni - siamo
qui ad assicurare che il piano
AirOnemantienetutti i collega-
menti da Malpensa, da Roma e
dagli altri aeroporti».

Moda, a Milano
la maxi-sfilata
per battere Parigi
A Pitti si discute come organizzare le molte
iniziative che rischiano di danneggiarsi
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In Lombardia
si organizzano
commercianti e
amministratori contro
il taglio dei voli

Gaetano Marzotto:
lavoriamo con la Fiera
per concentrare tutte
le sfilate femminili e
raccogliere più affari

Bersani: Alitalia
non salva Malpensa
Governo-sindacati il 15 gennaio
Air One: la partita è ancora aperta
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